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Ti racconto… 
Arca Adriatica
Viaggio tra vele al terzo 
pesca e tradizioni del mare  

Italy - Croatia
ARCA ADRIATICA

“Un Ecomuseo è qualcosa che rappresenta ciò che un territorio è, 
ciò che sono i suoi abitanti, a partire dalla cultura viva delle persone, 
dal loro ambiente, da ciò che hanno ereditato dal passato, 
da quello che amano e che desiderano mostrare ai loro ospiti 
e trasmettere ai loro figli”. 

Questa la definizione di Hugues de Varine, padre fondatore 
degli ecomusei, ed è proprio questo che la mostra partecipativa 
“Ti racconto una cosa” vuole raccontare.
Insieme, passo a passo, siamo già arrivati alla decima edizione 
ed è la volta della comunità del mare e della pesca raccontarsi 
per immagini e oggetti quotidiani.

La mostra chiude inoltre il progetto europeo Arca Adriatica 
che ha posto le basi per la valorizzazione delle piccole 
città adriatiche.
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Il progetto ◆ Gli oggetti ◆ Gli eventi

Ti racconto… 
Arca Adriatica
Viaggio tra vele al terzo 
pesca e tradizioni del mare ​
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“Ti racconto una cosa” è da anni un appuntamento 
fisso dell’Ecomuseo del Sale e del Mare che ci riunisce 
durante le festività natalizie. Dopo i tanti oggetti che 
la comunità ha messo in mostra, le storie le diverse 
esperienze di vita che nelle passate edizioni ci hanno 
accompagnato, ora, a raccontarsi, è tutta la comunità 
del mare.

L’occasione arriva con la conclusione di “Arca Adriati-
ca”, un progetto europeo finanziato dal Programma 
INTERREG Italia-Croazia che ha permesso di costituire 
il “Centro di Eccellenza della Cultura del Mare”, compo-
sto da appassionati e portatori di interesse che hanno 
collaborato attivamente allo sviluppo del progetto e, 
tramite gli oggetti in esposizione, di valorizzare l’ani-
ma più specificatamente “marinara” di Cervia.

Ogni immagine, ogni oggetto è una piccola storia di 
vita vissuta in questo Adriatico, non sempre amico, ma 
capace di legare a sé le sorti di molte famiglie.
L’Ecomuseo è sempre stato attento spettatore delle 
eccellenze del nostro territorio e, ancora una volta, 
grazie a questa mostra, diventa promotore di un viag-
gio a bordo dei tipici lancioni con vele al terzo verso 
saperi e conoscenze da far conoscere a tutti coloro che 
avranno il piacere di vedere l’esposizione.

Un ringraziamento, a tutti coloro che hanno contri-
buito alla sua realizzazione e coloro che vorranno de-
dicare un po’ del proprio tempo a conoscere le storie e 
l’anima di “Cervia Città di Mare”.

Massimo Medri	 Cesare Zavatta 
Sindaco di Cervia	 Assessore alla Cultura
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“La vita del mare segna false rotte, 
ingannevole in mare ogni tracciato, 

solo leggende perse nella notte perenne 
di chi un giorno mi ha cantato 

donandomi però un’eterna vita 
racchiusa in versi, in ritmi, in una rima, 

dandomi ancora la gioia infinita 
di entrare in porti sconosciuti prima”

Odysseus, Francesco Guccini

Il progetto
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Il progetto Arca Adriatica, realizzato grazie ai fondi del 
Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTER-
REG Italia-Croazia 2014-2020, ha permesso di valoriz-
zare il patrimonio culturale materiale ed immateriale 
delle piccole marinerie dell’Adriatico, per lo sviluppo di 
una destinazione turistica culturale adriatica unica, ri-
conoscibile, e fortemente identitaria. 
Per il Comune di Cervia è stata un’importante occa-
sione di collaborazione con altre 4 realtà italiane e 5 
croate, che ne condividono obiettivi e valori.

Ricerche storiche, catalogazioni di elementi identitari, 
restauro di imbarcazioni tipiche, produzione di conte-
nuti multimediali, installazione di tecnologie per lo 
storytelling, allestimento di percorsi e “Interpretation 
centers”, eventi, workshop, campagne di promozione 
e di comunicazione, sono fra le tante attività svilup-
pate in circa tre anni di collaborazione, con il fonda-
mentale coinvolgimento della comunità, portatrice di 
conoscenza, saperi, passione.

www.italy-croatia.eu/web/arcaadriatica

Simona Melchiorri
Responsabile Servizio Politiche Comunitarie e Fundraising
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“Ti racconto... Arca Adriatica” 
è un viaggio ideale per conoscere 
e valorizzare la tradizione marinara 
a Cervia. 

Ne condividiamo qui i momenti
più belli: dal restauro delle imbarcazioni
storiche, alle serate di confronto
con la cittadinanza, dalle veleggiate
con le antiche vele al terzo agli strumenti 
di pesca usati in Adriatico, fino alla 
segnaletica interattiva disseminata 
nel centro storico e nel territorio.
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Come in una “caccia al tesoro”, camminando
per il centro e attraversando la città si potranno 
incontrare tante storie sulla nostra tradizione 
marinara in molti modi diversi: cartelli informativi, 
contenuti audio, video, effetti di fotoanimazione, 
ottenibili semplicemente scaricando l’app 
‘Immagina Cervia’.

Gran parte della segnaletica, grazie ad appositi
dispositivi, attiveranno sullo smartphone 
del passante racconti e immagini sulla marineria:
barche e vita di mare; commercio e gastronomia;
luoghi caratteristici; suggestioni culturali
e tanto altro.

Un mosaico di storie che restituiscono l’anima
della vocazione marinara della città.

Un mosaico di storie
alla scoperta 
di Cervia Città di Mare
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L’app Immagina Cervia
Con questa app una passeggiata
nel centro storico di Cervia si trasforma
in una esperienza sorprendente!
Si potranno ricevere immagini, pillole audio 
e fotoanimazioni della storia e della cultura 
marinara cervesi.
L’applicazione permette di salvare i contenuti
informativi che, con apposite funzioni,
possono essere anche condivisi
sui social network.

Notifiche sullo smartphone
Non occorre seguire un percorso 
predefinito: si può giocare a “perdersi” 
nel borgo e nei suoi dintorni. Grazie a dispositivi 
beacon, Immagina Cervia segnalerà i punti 
di interesse con notifiche visive e sonore 
direttamente sullo schermo del proprio smartphone. 
Si riceveranno contenuti multimediali che 
arricchiscono le descrizioni già presenti nei tanti 
cartelli informativi disseminati nel territorio.
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Con il QR code 
attiva la fotoanimazione
Sui pannelli posizionati nell’area del faro e al 
magazzino di Musa si deve cercare il simbolo FA
di ‘Fotoanimazione’. Poi con lo smartphone si
inquadra il QR code sulla fotografia: magicamente 
si animerà e si trasformerà in un video racconto.
Una guida si muoverà nella foto spiegando
la scena, mentre personaggi, dettagli
e particolari della foto prenderanno vita.

Il Pescatore e L’Anello
Nata come “città del sale”, Cervia tra Otto
e Novecento si arricchisce di una nuova anima
“marinara”, con l’arrivo di pescatori provenienti
da Chioggia e dalle città costiere del Delta del Po.
A simboleggiare questa cultura, lungo la riva
destra del porto canale, si trovano due nuove
installazioni, entrambe con contenuti multimediali,
a ricordare il rito dello Sposalizio del mare
e della ‘pesca dell’anello’.
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Già prima dell’anno Mille nascevano le Associazioni 
di Mestiere dedicate al mare e alla navigazione 
chiamate comunemente Mariegole, tra cui 
la “Mariegola delle Vele al Terzo e delle Barche 
da Lavoro delle Romagna”. 
Ogni porto romagnolo rappresenta una Tenza, 
dal nome dell’antico cantiere dove si costruivano 
le barche.
Grazie al Progetto Arca Adriatica, 6 delle 
imbarcazioni storiche della Tenza di Cervia, 
sono state interamente restaurate ed ora tornano 
a veleggiare trionfanti nelle nostre acque.

La flotta a Cervia è composta da 
Tre Fratelli (lancione); Tre Sorelle, Assunta 
e Maria (lance); Mario Lanza, Caporale 
e Delfino (cutter); Ventifà (verigola).

Il restauro 
delle barche storiche
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arcaadriatica.eu
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Arca Adriatica è anche un museo virtuale 
del patrimonio marittimo adriatico realizzato 
per consentire una più ampia fruizione e visibilità 
delle identità locali e che ne evidenzia al contempo 
i tratti comuni. Si tratta di una piattaforma navigabile 
suddivisa in diverse categorie quali imbarcazioni, 
sistemi di segnalamento marittimo, musei, centri 
di interpretazione, collezioni e centri visita, materiale 
video, feste e tradizioni, strumenti per la navigazione 
e la pesca, e tante altre che si potranno esplorare 
in modo autonomo. 

Il museo virtuale è stato realizzato dai partner di progetto: 
Contea di Primorje-Gorski (capofila); Comune di Malinska - 
Dubasnica; Ente per il turismo del Quarnero; Ecomuseo 
“Casa della Batana” di Rovigno; Comune di Tkon; Comune 
di Cervia; Comune di Cesenatico; Centro Internazionale 
di Alti Studi Agronomici Mediterranei - Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Bari; Comune di San Benedetto del Tronto; 
Università Ca’ Foscari Venezia.

Il museo virtuale 
Arca Adriatica
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Gli oggetti
“Il vero pescatore deve 

saper usare la ‘linguetta’ 
perché tra i relitti e i delfini, 

quei mascalzoni, che si infilavano 
tra le reti per rubare il pesce, 

chi non sapeva rammendare bene 
non poteva certo fare 

il mio mestiere.”

Luciano Sartini (pescatore)

dalla mostra 
“Ti racconto... Arca Adriatica” 
Cervia, Sala Rubicone 
dal 4 al 26 dicembre 2021



È una grande emozione proporre, dopo un periodo tan-
to difficile, il tradizionale appuntamento con la mostra 
“Ti racconto una cosa”. 
Ritrovare la comunità, i facilitatori ecomuseali, i volon-
tari con i quali l’esposizione è stata ideata, dimostra an-
cora una volta l’entusiasmo di tutti alla partecipazione 
e alla volontà di condividere una parte di vita cittadina.

Gli oggetti di questa edizione sono tutti legati al mon-
do della pesca, visto come una delle identità principali 
della nostra città, insieme a quella del sale. 

Qui sono narrati gli antichi saperi che si tramandano 
solo di bocca in bocca, i colori delle vele al terzo, le reti, 
i nodi, a rappresentare la storia di famiglie intere, che 
sul mare e la pesca hanno appoggiato il loro destino.

Per questo va ringraziato il “Centro di Eccellenza della 
Cultura del Mare” che si è costituito grazie al progetto 
europeo Arca Adriatica e che ha assiduamente lavora-
to in sinergia per regalarci, oltre a questa esposizione, 
il percorso multimediale “Cervia Città di Mare” che si 
dipana lungo tutto il borgo dei pescatori.

Buon vento a tutti!

Giorgia Cecchi
Ecomuseo del Sale e del Mare di Cervia
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L’anima del pescatore è fatta 
principalmente di reti stese al sole 
ad asciugare, reti imbastite e lavorate 
con corde e linguetta e mani 
che lavorano veloci. 

E poi bussole antiche, galleggianti 
in vetro o di sughero e oggetti misteriosi 
che raccontano di storie lontane.
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“Cogollo” o “Bertovello”.

RETI DA POSTA

È una pesca statica in cui le reti 
vengono ancorate al fondo del 
mare dal peschereccio, di solito nel 
pomeriggio, per essere recuperate 
il mattino seguente. Il pescato 
viene quindi portato a riva.

Canocchie, seppie e lumachine 
vengono messe nelle cassette, 
mentre con le reti avviene la 
sbroccatura, in cui il pesce viene 
liberato dalle maglie per poi 
passare alla vendita.

Nassa per le canocchie.
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Nassa per le lumachine. Rete “tramaglio” o “imbrocco”.
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RETI A STRASCICO

Le reti sono trainate da uno o due 
pescherecci simultaneamente.
Si fanno tre tirate dalla durata 
variabile, da un’ora e mezzo fino 
a tre, poi la sacca svuotata 
nel peschereccio per procedere 

alla cernita. 
Il pesce è diviso da conchiglie, 
granchi, pesci troppo piccoli 
e invendibili, messo in cassetta 
pronto alla vendita, appena 
giunti in porto.

Rete volante trainata da due pescherecci. “Giapponese romagnola”.
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sopra: “Tartana” o “Strabig”.
sotto: “Sfogliara” utilizzata dai primi del ‘900 agli anni ‘60.
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Reti stese al sole con galleggianti in sughero.
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Galleggianti in sughero per le reti degli anni ‘30. Galleggianti in vetro.

GALLEGGIANTI

I galleggianti in sughero 
venivano ritagliati dalla 
corteccia da sughero, bucati 
e infilati nella corda dei bracci.  
Un tempo i negozi specializzati 

vendevano lastre di corteccia 
di sughero, così i marinai 
potevano ritagliarli 
direttamente in base alla 
dimensione della loro rete.

I galleggianti in vetro erano 
usati per le grandi profondità, 
40/50 metri, perchè la 
pressione dell’acqua avrebbe 
schiacciato il sughero, mentre 
il vetro era formidabile.
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Rete fatta a mano con “Linguetta” e “Morello”. Linguette fatte da Sartini Antonio.

LINGUETTE E MORELLI

Non esiste marinaio o pescatore 
che non sappia lavorare bene 
con la linguetta e il morello. 
Era come usare un grosso ago 
da rammendo, per aggiustare 

tutte le reti rotte dall’usura 
o da quei farabutti dei delfini 
che rompevano tutte le reti 
per mangiare il pesce.
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Morelli di varie misure per lavorare le reti a mano. Serie di “Caviglie” e “Pastieri”, attrezzi per intestare 
cime e sciogliere nodi.
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BUSSOLE

La bussola a liquido è la più 
antica, usata prima della 
guerra.

La bussola quadrata era 
nella cabina di pilotaggio del 
peschereccio Diana ed usata 
dal 1971 al 1991, poi sono arrivati 
mezzi più moderni ed è stata 
sostituita.

Piccola bussola a liquido del 1940. Bussola del M.P. “Diana” dal 1971 al 1991.
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La stadera è la bilancia 
per la vendita al minuto lungo 
il canale, prima della nascita 
del mercato del pesce.

Pipa dei pescatori in argilla. Stadera per la vendita del pesce.

PIPA E STADERA

La pipa in argilla era usata 
dai primi pescatori provenienti 
da Chioggia.



SCANDAGLIO A MANO

Scandaglio a mano, prima 
dei radar, era lo strumento 
più importante a bordo. 
Immergendolo in mare si 
capiva la profondità e quindi 

MATTONELLE IN CARBONE

Sono state trovate in Adriatico 
al largo di Punta Marina
negli anni ‘60, forse perdute 
dalla stiva di una nave, di quelle 

Scandaglio a mano. Mattonelle di carbone.
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la presenza di eventuali relitti 
sottomarini o la vicinanza 
alla costa nelle difficili giornate 
di nebbia.

che, fino alla seconda Guerra 
Mondiale, ancora avevano 
la caldaia.
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Cassetta degli attrezzi dei pescherecci dagli anni ‘40.



Giuseppe Zannini, inizia a 
costruire i modelli all’età di 15 
anni in contemporanea al suo 
impiego al cantiere nautico 
Fioravanti. Con rigore e 
pazienza riproduce in miniatura 

Topo. Bragozzo.
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(scala di uno a quaranta) gli 
stessi procedimenti costruttivi 
che si usano per le barche 
reali: l’ossatura con chiglia, 
paramezzale, ordinate, i bagli, 
il fasciame, la coperta, sino 

all’alberatura e alle stesse 
vele, colorate e “segnate” con 
i simboli famigliari.

MODELLINI DI IMBARCAZIONI STORICHE DELLA MARIEGOLA DELLE ROMAGNE
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Barchet. Lancia.
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Gli eventi di Arca Adriatica

“Era un po’ come progettare 
una casa: valutavi e poi sceglievi 

le soluzioni più adatte. 
Di sicuro quando si ha a che fare 

con il legno, non è così scontato 
il successo, 

c’è una cultura da capire, 
da rispettare, da confrontare.”

Paolo De Cesari (Maestro d’ascia)
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Arca Adriatica ha rappresentato il momento ideale per 
ascoltare storie, vivere esperienze e conoscere le tante 
persone che gravitano attorno al mondo del mare. 
Il mare per Cervia è un bene comune da conoscere e 
difendere, è un’identità imprescindibile per la città.
Cervia dunque città del sale e città di mare: due realtà 
che viaggiano sullo stesso percorso.

Gli eventi che sono stati organizzati dal Progetto Arca 
Adriatica sono stati tanti e hanno coinvolto tutti: re-
sidenti, turisti, bambini, giornalisti e partner italiani 
e stranieri. 
Sono stati l’occasione per fissare una parte della nostra 
storia che in altro modo potrebbe andare perduta.

Giorgia Cecchi
Ecomuseo del Sale e del Mare di Cervia
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Per la prima volta Cervia e Croazia 
si sono uniti in un unico ideale: 
il mare, a bordo delle antiche imbarcazioni 
con vele al terzo. 

Una veleggiata dentro la storia 
della marineria, di quando a Cervia 
si navigava per il trasporto di sale, 
merci e legname.
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L’Ecomuseo del Sale e del Mare ha iniziato 
ad organizzare Passeggiate Patrimoniali nel 2015. 
Promosse dal Consiglio d’Europa, a sostegno della 
Convenzione FARO che salvaguarda il patrimonio 
culturale immateriale della comunità, le Passeggiate 
Patrimoniali assumono un valore inestimabile. 
Sono infatti pianificate dai cittadini, da chi vive 
e lavora sul territorio, allo scopo di far conoscere 
la città da un punto di vista totalmente nuovo.

I Trebbi sono anch’essi uno strumento dell’Ecomuseo 
di Cervia. Momenti di ritrovo e di narrazione 
che permettono di scoprire i tre mondi che a Cervia 
convivono: i salinari, i pescatori e i contadini.

Le Passeggiate Patrimoniali 
e i Trebbi
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Il progetto ha visto la presenza di partner prestigiosi 
come il Museo della Marineria di Cesenatico 
o gli amici dell’Ecomuseo della Batana di Rovigno, 
che ci hanno accompagnati nel nostro viaggio 
grazie agli Eductour alla scoperta del nucleo storico 
di Cervia, il borgo dei pescatori e a sperimentare 
e vivere il territorio in maniera inusuale. 
Così i laboratori, che hanno saputo coinvolgere 
residenti e turisti e soprattutto i bambini che hanno 
creato e colorato le loro vele al terzo.

Tradizioni, saperi, storie sono così diventati 
il filo conduttore per conoscere l’intera comunità 
di Cervia.

Gli Eductour e i laboratori
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I reali protagonisti di ogni Ecomuseo 
sono le persone, i loro volti che fanno trasparire 
un vissuto non sempre facile, ma allo stesso tempo 
la passione di volerlo tramandare a chi viene dopo.
Ecco dunque scorrere le immagini di pescatori 
e del loro mestiere che passa di padre in figlio, 
oltre a quelle di chi ha avuto la fortuna di pescare 
l’anello gettato in Adriatico da Papa Giovanni Paolo II 
durante lo sposalizio del mare, o ancora di chi 
tramanda musiche e canzoni di bordo.

Le Persone
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Centro di Eccellenza della Cultura del Mare
Esito del processo di partecipazione sviluppato nell’ambito 
del progetto Arca Adriatica, si tratta di un gruppo di cittadini, 
pescatori e portatori di interesse formalmente riuniti 
per mantenere viva e promuovere nel tempo l’identità 
marinara di Cervia.

I membri:
 
Cantiere Navale De Cesari s.r.l.
Cervia Turismo s.r.l.
Circolo Nautico Cervia “Amici della Vela”
Circolo Pescatori “La Pantofla”
Comune di Cervia
Coop. Pescatori Luigi Penso
Ecomuseo del Sale e del Mare di Cervia
Gruppo Culturale Civiltà Salinara
MUSA – Museo del Sale 
Servimar s.r.l.
Tenza di Cervia – Mariegola delle Romagne

Oggetti e foto di
Giuseppe Zannini
Luciano Sartini
Tomaso Penso
Alberto Lunardini

Laboratorio “A tutta vela” a cura di 
Associazione Culturale Circolo 
Pescatori Cervia “La Pantofla” 
e gruppo I Trapozal

Passeggiata Patrimoniale 
“Seguendo la luce di Faro” a cura di 
Associazione FESTA
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Ti racconto… 
Arca Adriatica
Viaggio tra vele al terzo 
pesca e tradizioni del mare  

Italy - Croatia
ARCA ADRIATICA

“Un Ecomuseo è qualcosa che rappresenta ciò che un territorio è, 
ciò che sono i suoi abitanti, a partire dalla cultura viva delle persone, 
dal loro ambiente, da ciò che hanno ereditato dal passato, 
da quello che amano e che desiderano mostrare ai loro ospiti 
e trasmettere ai loro figli”. 

Questa la definizione di Hugues de Varine, padre fondatore 
degli ecomusei, ed è proprio questo che la mostra partecipativa 
“Ti racconto una cosa” vuole raccontare.
Insieme, passo a passo, siamo già arrivati alla decima edizione 
ed è la volta della comunità del mare e della pesca raccontarsi 
per immagini e oggetti quotidiani.

La mostra chiude inoltre il progetto europeo Arca Adriatica 
che ha posto le basi per la valorizzazione delle piccole 
città adriatiche.


